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Il Consiglio nazionale impegna i parlamentari del PCI 
a chiedere la con vocazione delle Càmere per racconto agli statali 
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Le elezioni hanno <èehVpre 
un po' il sapore di un ^giudi­
zio, se non di un processo, che 
l'opinione pubblica è chiama­
ta a dare nei confronti de­
gli uomini e dei pattiti che 
la guidano. Non e un caso 
se oggi, a c inque «ani di di­
stanza dal 18 aprile, è pro­
prio il Partito coa»unista, quel 
partito che cinque anni fa 
molti dichiararono e finito », 
ad affrontare il giudizio elet­
torale essendo ^riuscito a txa-
brinare al banco deglr impu­
tati il governo clericale. Le 
elezioni del '18 aprile furono 
un tristo e medioevàle: e pro­
cesso alle intennoaì» con* 
tro il Partito comunista: ' le 
elezioni del ? giugno .1953 già 
si profilano come an «pro­
cesso ai fatti» del governò 
clericale. 

11 Consiglio Nazionale del 
Partito comumsta-ha già for* 
nito una materia surariéfcte 
di dati e prove — non già di 
indizi fugaci — atti a chia­
m e una volta per sempre la 
natura dolosa dei cinque an­
s i di malgoverno clericale: 
primo della classe sul pia­
no della guerra, dell'asservi­
mento agli ordini americani, 
ultimo, nello' stesso • giudizio 
statistico dell'O.N.U. tra i ga-
vemi europei, nella ncostra-
zione; un gradino più in giù 
persino dei governi più ar­
retrati d'Europa, Grecia e 
Spagna! 

Cinque anni di tempo im-

Eiegato. dunque, a gettare le 
asi per la fondazione-di un 

«- regime z- che faccia piazza 
pulita della Costituzione, e si 
fondi sulla «guerra fredda>, 
in campo interno, e su im­
pegni militari, ciechi e gra­
vosi, in campo estero. Cinque 
anni impiegati ad aggravare 
lo squilibrio politico ed eco­
nomico tra ricchi ' e poveri 
che l'avvento al potere dei 
partiti dei . lavoratori aveva 
cominciato a ridurre. Cinque 
anni impiegati a monopoliz­
zare il potere, a scavare un 
abisso nel popolo, diviso ex 
cathedra tra reprobi e probi. 
Cinque anni in cui la tabella 
di marcia 'del neo-regime cle­
ricale segna centinaia di an­
ni di galera irrogati ai la­
voratori e agli antifascisti, 
migliaia di massacratori na­
zisti rimessi in circolazione: 
segna decine e decine dì mi­
liardi del pubblico bilancio 
sottratti alle spese di rico­
struzione e impiegati in spe­
se belliche: segna il fallimen­
to della -e riforma > agraria, fi 
rinnegamento di ogni nazio­
nalizzazione dei trusts; se­
gna l'aumento dell'indice di 
disoccupazione, una paurosa 
diminuzione della mano d'o­
pera industriale, una bruta­
le depauperazione dei salari 
agricoli, e degli stipendi: se­
gna l'ingresso sulla'scena po­
litica italiana di un nuovo 
potentato di prepotenti e cor­
rotti. lanciati dietro al potere 
come squali sulla preda. 

Questo è il drammatico, e 
ripugnante rovescio della me­
daglia democristiana, che per 
cinque anni il Partito comu­
nista non si è stancato di de­
nunciare: questi i capi d'ac­
cusa inoppugnabili che oggi. 
a nome anche di quei milioni 
di cittadini che il 18 aprile 
furono ingannati, il - Partito 
comunista eleva contro il go­
verno clericale. , - -

C'è un rimedio a questa si­
tuazione tragica, che investe 
rutta la vita politica itaiiana? 
C e un rimedio per stroncare 
alle radici questo « dramma 
quotidiano > che colpisce og­
gi tutti, dal contadino all'o­
peraio. dal maestro dementa­
re al funzionario ministeriale, 
dal tecnico alla madre di: fa­
miglia che torna dal mercato 
con la sporta e i l^trarTuao 
vuoti? &*/* I ^ J , K -

To-Haui ha ; ! • £ « £ » il rfr.. 
medio, in p r e p o s t i 
chiare, convincenti^ 
di riforme nefla 
coltura, di riforme nel nostro 
«sterna f scale, di riforme nel 
nostro commercio estero, dì 
riforme nella nostra - politica 
edilizia. Si tratta di realizzare 
finalmente quelle sterne, rifor­
me sociali che i cattolici acrH-
sero sulle loro bandiere quan­
do ti trattò di' strappare il 
voto a milioni dì.cittadini, ,« 
poi abbandonarone., „ - «-v. 

l ì tratta, aoprattàUtV -

Sorre termine alle condizioni 
i < guèrra fredda 3 scatena­

ta' dai clericali all'interno del 
Paese. Di porre termine alla 
politica di discriminazione, di 
odio, di intolleranza tra cit­
tadini e cittadini. Di ricosti­
tuire quell' unità tra italia­
ni ch'è il presupposto d'ogni 
opera di serena-e costruttiva 
ricostruzione. * Il nemico da 
battere, in Italia come in tut­
to il mondo capitalistico è 
noti già < il cittadino che pro­
testa > perchè ha fame e vuol 
lavorare in pace, per sé e per 
i figli: ma è lo spirito fazioso, 
reazionario, che vorrebbe fa­
re .di questo cittadino un ne­
mico della società, da * cac­
ciare in galera a maggior con­
forto di chi non protesta per­
chè per esso la forchetta è 
sèmpre colma, perchè per es­
so tutto va bene poiché — lo 
ha riconosciuto lo stesso Ei-
senhower — la costruzione di 
un cannone o un carro arma­
to rende a certuni più della 
costruzione di trenta scuole o 
di dieci chilometri di auto­
strada. Si tratta di attuare in 

Italia quel clima di disten­
sione che oggi persino Kisen-
hower riconosce ch'è l'unico 
«t clima > in cui i popoli vo­
gliono vivere. 

Spezzare il monopolio po­
litico clericale, vuol dire an­
che questo. Vuol dire sottrar­
re alla parte più faziosa della 
clas>e dirigente l'arma del po­
tere ch'essa per cinque an­
ni ha usato per suo esclusivo 
tornaconto: vuol dire ristabi­
lire nel Paese l'equilibrio de­
mocratico tra tutte le for^e 
sane del Paese. 

Non servono lo sberleffo 
idiota, la minaccia impotente, 
la repressione o il diversivo 
terroristico con cui il gover­
no tenta di replicare ai no­
stri programmi in una con le 
cifre truccate e le menzogne 
cinematografate dalla Incoili. 

Cinque anni di malgoverno 
hanno aperto gli occhi a mi­
lioni di italiani: la campagna 
elettorale del Partito comuni­
sta aiuterà questi milioni di 
italiani a trarre un giudizio, 
che ponga fine al grande equi­
voco del 18 aprile e dia ini­
zio, in questa primavera del 
*5"5 a un nuovo periodo, più 
felice, della storia e della vita 
del nostro popolo. 

MAURIZIO FESBARA 

Il di scarso 
di Secchia 
La seduta pomeridiana di 

giovedì del Consiglio nazio­
nale del PCI si è aperta alle 
16,15, sotto la presidenza del 
compagno Longo. 

Il primo intervento è quel­
lo del compagno SBANDATI, 
il quale si.occupa dell'impor­
tanza del movimento coopera­
tivo per la costituzione di un 
vasto fronte di unità demo­
cratica e riferisce sulle ini­
ziative prese dalla Lega na­
zionale per mobilitare i coo­
peratori verso l'obiettivo del­
la elezione, d'una Camera e 
d'un Senato meno sordi ai 
problemi delle cooperative e 
delle mutue. 

Subito dopo, accolto da un 
grande applauso dell'assem­

blea levatasi in piedi, prende 
la parola il compagno PIE­
TRO SECCHIA, vice segreta­
rio generale del Partito 

Nella prima parte del sue 
discorso. Secchia istituisce 
an confronto tra gii «omini 
che compongono le liste dei 
candidati governativi e gii 
aomiaf che compongono le 
liste del Partita comunista, 
Tra i candidati della D. C. e 
dei partiti ad essa apparen­
tati vi swm i principali it*>-
afati e dtrajeatl.-dai grandi 

e i KfaVateati - l i 
e 1. «Mmmtl 

numi che hanno ricostruito 
intiere città, sono dirigenti 
politici e sindacali noti e a-
mati dai lavoratori, dagli in ­
tellettuali d'avanguardia, dai 
tecnici, sono coloro che han­
no elaborato' il Piano del La­
voro, coloro che hanno difeso 
le fabbriche, coloro che si so­
no battuti per i contadini, per 
i disoccupati, per i ferrovieri, 
per gli statali, .per i mutilati, 
per ì vecchi* .^ 

. e*,- ^ -• 

a aaammsl aspirazione 
e rfveadleacioae dei lavora­
tor i . . ^ -. 

Chi sono Invece i nostri 
candidati? - Sono coloro che 
sono sempre stati alla testa 
di tutte le lotte per le riven­
dicazioni economiche e sociali 
di ch i lavora, sono eroici co­
mandanti-partigiani, sono am-, 

dUavinixtzatari d i provinca a c o -

I 
Moltissima-dalle.lotte con­

dotte da questi uomini si so ­
no concluse con grandi suc­
cessi: ma questi successi co­
stano sempre dei sacrifici, e 
i comunisti sono stati 1 primi 
a sopportarli, con dedizione 
ed eroismo. Secchia cita cifre 
impressionanti sulle perdite e 
1 colpi subiti dai lavoratori 
e dai comunisti nelle lotte per 
il pane, per il lavoro, per la 
libertà. 

Tra l'aprile IMS e il set­
tembre del 1952, sono stati 
acciai dalla polizia e dai 
grandi agrari SS lavoratori, 
di cui 33 commist i ; sono ri­
masti feriti 4.2S3 lavoratori, 
di cai 3.327 comunisti; sono 
stati arrestati 13S4S4 lavora­
tori. di col ltC.381 romanisti; 
4S.4S7 lavoratori sono stati 
condannati a peae varie, per 
v a complesso d i 1S.298 anni 
di carcere, e di «aesti 3 1 J M 
erano eomanisti a hanno s o ­
bito condanne a 14.2*2 anni. 
Nessuno ci potrà accasare di 
indulgenza r e n a il fascismo. 
osserva Secchia: tuttavia non 
si paò aascoadere che, in 17 
anni, fl tribmsale speciale 
fascista oragò 2&S93 anni di 
carcere, di ca i 22JS« a ro­
manisti; mentre, la M*1Ì cin-
a a e san i . Il gaverao cleri­
cale ha saperata aves te cifre! 

Con questo, non si vuol di­
re che il regime attuale sia 
un regime fascista; è certo 
che non è più un regime de­
mocratico: ed è vero, come ha 
detto Togliatti, Che è il peg­
giore e a più. reazionario tra 
i governi 'possibili oggi in 
Italia. -

Nelle liste che fi P . C . I 
presenta agii elettati r i sono 
224 «perai, U S organizzatori 
sfadacall, 3» araeeiaati e 
caatadmi, SI impiegati. 4 t 
teeaici e iaregaerf. 42 arti 
r i sa i e piccoli caaamereianti. 
3 t maestri e inaecaaati. 217 
professianisti, giornalisti, ecc. 
Tra loro r i sona 5 medaglie 
d'oro. 15 medaglie d'argento. 
31S partigiani combattenti. 
21$ condaanati al carcere ed 
al coanaa, i anali hanno 

caaaaiesshrameafe 
1.438 a s m i 

Risulta da tutto questo la 
fedeltà assoluta dei comuni­
sti alla causa dei lavoratori 
e del Paese. Il popolo italia­
no sa che la sua legge è la 
nostra legge, le . sue aspirazio­
ni sono quelle per cui noi lot­
tiamo. n nostro Partito è sta­
to fi primo a denunciare il 
pericolo fascista, fl primo a 
farà appallo al la latta dirat­

ta contro la tirannia fascista 
all'epoca del delitto Matteotti 
« poi all'epoca delle leggi ec 
cezionali, è stato il primo e il 
più conseguente a lottare con 
tro le criminali avventure 
belliche fasciste, è stato il 
primo a iniziare la lotta par­
tigiana T8 settembre ed è sta­
to quello che ha dato 11 mag 
gior contributo alla guerra di 
Liberazione e quindi alla ri 
costruzione del Paese. 

F t n a «Vftuimr* 
Quel che più conta — ag­

giunge Secchia — non è il 
semplice fatto di esser stati 
perseguitati dal fascismo o di 
essere stati in carcere per un 
certo periodo. Quel che conta 
è la Corza d'animo con cui i 
comunisti hanno affrontato e 
sopportato i sacrifici, sapendo 
perfettamente ciò a cui anda­
vano incontro. Vi sono altri 
che, gettati in carcere dai fa­
scisti. hanno fatto di tutto per 
uscirne il più presto possibi­
le. e poi si sono ritirati, han­
no rinunciato alla lotta, si so­
no messi a fare i bibliotecari 
o i viaggiatori di commercio. 
Il merito dei comunisti con­
siste invece nell'aver lottato 
sempre, senza soste, contro la 
dittatura. 

Qui Secchia, rievocando i 
momenti più duri, difficili ed 
eroici della vita del Partito, 
ricorda che tra pochi giorni 
ricorrerà l'ottavo anniversa­
rio del 25 aprile, della con­
clusione vittoriosa della lotta 
partigiana. E ricorda il terri­
bile InTerno 1844-45, i l pro­
clama di Alexander, la pri­
vazioni cai i partigiani do­
vettero sottoponi. Ma venne 
la primavera, venne la con­
troffensiva, venne la vittoria. 
Questo ci insegna che è con 
la difesa che si prepara la 
controffensiva, ci insegna che 
anche ora verrà 11 bel tempo, 
verrà la vittoria s e ce la sa­
premo conquistare. In questa 
battaglia, la posta in gioco 
non sono 10 o 20 seggi hi 
Parlamento; la posta è la 
Costituitone, sono le libertà 
democratiche, è la pace. I 

Nel novembre del '44 — ri­
corda ancora Secchia .— il 
Partito prese un solenne im­
pegno davanti ai partigiani: 
si impegnò ad essere accanto 
a loro, alla loro testa, a v i t ­
toria conseguita, per rico­
struire il Paese e per rinno­
varlo socialmente e politica­
mente. Ci sentiremmo svergo­

gnati — esclama Secchia — 
se ora non tenessimo fede a 
quegli impegni. Ma gli stessi 
impegni erano stati assunti 
anche dai dirigenti clericali. 
repubblicani, socialdemocrati­
ci. Quegli impegni sono scrit­
ti sulla Costituzione. -

A quésto punto Secchia af­
fronta la parto conclusiva del 
suo discorso: La democrazia 
sarà salvata, nonostante il 
tradimento di quei dirigenti, 
per l'azione che il Partito c o ­
munista, sarà capace di svol­
gere alla testa delle forze de­
mocratiche. Il segreto della 
vittoria sta nel nostro lavoro, 
nella nostra capacità. Abbia­
mo bisogno dello sforzo e del­
l'aiuto di tutti i compagni, di 
tutti i democratici: c'è lavoro 
per tutti, tutti sono in grado 
di fare qualcosa. Abbiamo bi­
sogno di decine di migliaia di 
propagandisti, di diffusori del­
la nostra stampa. 

Le recenti lotte hanno di­
mostrato 'che le nostre pos­

sibilità sono assai maggiori di 
quanto non credano talvolta 
certi nostri compagni. TI no­
stro obiettivo non è solo 
quello di raggiungere, ma di 
superare il risultato delle 
elezioni amministrative del 
1951-5Ì. L'obiettivo di impe­
dire alla coalizione governa­
tiva di raggiungere il 50 per 
cento dei voti più uno è un 
obiettivo serio, concreto, rea­
lizzabile, purché tutte le forze 
che abbiamo a disposinone 
siano mobilitate in pieno in 
questa direzione. 

Subito, appena terminata 
questa riunione — dice Sec ­
chia — chiamiamo i compa­
gni. i simpatizzanti, gli amici 
a compiere uno sforzo straor­
dinario e continuo nel mese 
e mezzo che ancora ci separa 
dalla data delle elezioni. Un 
particolare lavoro dovrà e s ­
sere compiuto in seno alle 
organizzazioni democratiche 

(Continua io 6. pag. 1. colonna) 

Ecco l'elenco dei comizi che 
il Partito Comunista Italiano 
terrà oggi e domani ad aper­
tura della campagna eletto­
rale:. ,- ->5. : . ' . • ? 

OGGI SABATO 
REGGIO EMILIA: on. Gian-
1 cario Paletta; 
FIRENZE: sen. Emilio Sereni; 
BOLOGNA: sen. Umberto 

Terracini; 
RIMINI: on. Giuliano Pajetta; 

D03IENICA 
MILANO: on. Luigi Longo; 
LIVORNO: sen. Pietro Sec­

chia; 
VENEZIA; sen. Mauro Scoe­

cimarro; 
SIENA: on. Giuseppe Di Vit­

torio: 

BARI: sen. Ruggero Grieco; 
PARMA: on. Giancarlo Pa­

jetta: . .-x -
PIACENZA: on. Giancarlo 

Pajetta (pomeriggio); -
MANTOVA: sen. Arturo Co­

lombi; 
NAPOLI: on. Giorgio A m e n ­

dola; 
TORINO: sen. Celeste Negar 

vil le; 
PI8A; sen. Emilio Sereni; 
AOSTA: sen. Giovanni Ro-

veda; 
PESCARA: sen. Vello Spano; 
BIELLA: sen. R. Montagnana; 
RIETI: Enrico Berlinguer: 
CATANZARO: on. Mario Al l ­

eata; 
GENOVA: on. Secondo Pessi; 
UDINE: on. Giacomo Pel le­

grini; 

VERONA: on. Antonio Pe ­
santi; 

PAVIA: on. Mario Monta­
gnana; 

VARESE: sen. Piero Monta-
guani; 

PADOVA: sen. Riccardo Ra-
vagnan; 

CREMONA: sen. Antonio 
Banfi; 

NOVARA: prof. Ambrogio 
Donini; 

ANCONA: on. Umberto Mas-
sola; 

URBINO: sen. Egisto Cap­
pellini; 

FORLÌ': on. Giuliano Pajetta; 
VICENZA: Vittorio Vldali; 
CESENA: on. Giovanni Bot-

tonefli; 
FANO: sen. Guido Molinelli; 
PESARO: on. Enzo Capalozza. 

SCETTICISMO IN GRAN BRETAGNA SUL DISCORSO DEL PRESlDEN TE AMERICANO 

Londra chiede a Eisenhower 
di far seguire i fatti alle parole 

11 ' " ' ' — — ^ " • '• I ni wmm^mm 

Caute dichiarazioni di Churchill - L'ammissione della Cina all' ONU posta dalla stampa 
inglese come condizione essenziale per la distensione - Duri attacchi di deputati laburisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 17. — Se qual­
cuno si aspettava che il go-
verno inglese tributasse al 
discorso di Eisenhowcr l'ac­
coglienza che esso ha ricevu­
to in altre capitali atlantiche, 
per esempio da parte di Pa­
lazzo Chigi, le reazioni uffi-
cinli ed ufficiose inglesi gli 
hanno riserbato una delusio­
ne. Il « Foreign Office » si è 
limitato n.far pronunciare al 
proprio "portavóce la' sacra­
mentale formula « n o com-
ment », - « netrun .commento », 
UJttta per gif - eoe*» .po l i t i c i 
verso i quali la diplomazia 
inglese vuole manifestare la 
propria jreddeìsa. E perchè il 
significato del « no comment »> 

risultasse ben chiaro, il por­
tavoce, specificando più tar 
di che Londra non era sta 
ta consultata circa i termini 
del discorso presidenziale, ha 
smentito quanto aveva soste­
nuto a Washington un fun­
zionario della Casa Bianca, 
che ìe dichiarazioni di Eisen-
hower erano TùiLiio di « una 
offenstua dì pace accurata­
mente pianificata e preventi­
vamente discussa con l'Inghil­
terra e la Francia ». 

La freddezza del governo 
britannico è apparsa anche 
dal fatto che Churchill, par­
lando questa sera a Glasgow 
alla conferenza dei conser­
vatori scozzesi — un'occa­
sione che, se il Primo niiiit-
sfro avesse voluto, poteva 

consentirgli di esprimere dif­
fusamente : i ogni particolare 
il proprio accordo con Eisen-
hower — si è riferito alle di­
chiarazioni del Presidente so­
lo di sfuggita ed a conclusio­
ne del suo discorso. 

Dopo aver sottolineato che 
nei rapporti con VU.RJ3JS. 
V Inghilterra intende • ' « non 
fare andare sprecata una so­
la speranza e non respingere 
un solo segno di amicizia», 
Churchill ha detto di com 
piacersi delle parole di Eisen-
nower in quanto esse «< non 
chiudono la porto ai sinceri 
sforzi per raggiungere una 
werd pace mondiale median­
te la buona fede e la buona 
volontà »; elogio, comp si ve 
de, molto tiepido e modesto, 

Chaplin dichiaro che negli Stati Uniti 
un liberale non può vivere e lavorare 

< 1 gruppi reazionari e la stampa hanno creato un'atmosfera malsana, 
nella quale un democratico può essere messo all'indice e perseguitato ^ 

LONDRA, 17. — Non è più 
possibile, per un uomo di idee 
liberali, vivere e lavorare ne 
gli Stati Uniti. 

Con questa significativa 
constatazione il grande atto­
re e regista Charlie Chaplin 
ha motivato oggi la sua deci­
sione di non ritornare in 
America, annunciata merco­
ledì scorso dal Dipartimento 
della Giustizia a Washington. 

Charlot ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione 
nella quale tra l'altro af­
ferma. 

« Ho rinunciato a risiedere 
negli Stati Uniti perchè in ta­
le paese non mi è possibile 
proseguire la mia attività ci­
nematografica. E' evidente che 
mi è difficile allontanarmi 
con la mia famiglia da un 
paese dove ho vissuto per 
quaranta anni, senza provare 
un sentimento di tristezza ». 

e Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, sono stato 
fatto segno ad una campagna 
di menzogne e ad una propa­
ganda maligna, da parte di 
potenti gruppi reazionari, i 
quali, con la loro influenza e 
facendosi s t r u m e n t o della 
stampa scandalistica, hanno 
creato attorno a me un'atmo­
sfera malsana >. 

-- In un' atmosfera c o m e 
quella creata in America dai 
gruppi di cui parlo, persone 
di spirito liberale possono e s ­
sere messe all'indice e perse­
guitate s. 

« In queste condizioni, ho 
ritenuto che mi era impossi­
bile continuare la mia atti» 
vita cinematografica negli 
Stati Uniti. E questa è la ra­
gione per la quale ho rinun­
ciato a vivere in tale paaae *. 

1 gruppi raamasari amari-

cani non avevano mai saputo 
perdonare a Charlot la pun­
gente polemica contro l'ingiu­
stizia sociale contenuta nei 
suoi film, né i sentimenti de­
mocratici e antifascisti che 
egli ha coerentemente profes­
sato. Il fatto che egli avesse 
dato la sua calorosa adesione, 
durante la seconda guerra 
mondiale, alla campagna con 
tro lo sterminio degli ebrei 
da parte di Hitler e per il 
« secondo fronte » — la stessa 
accusa che è servita a far 
condannare Julius ed Ethel 
Rosenberg — sono stati suf­
ficienti ai fascisti americani 
per accusarlo di «comunismo» 

Agli attacchi sul " terreno 
politico e razziale, si aggiun­
gevano, da parte degli ,stessi 
gruppi, accuse di «immorali­
tà - e il boicottaggio di alcuni 
film di Charlot, come il più 
recènte ' 4 Utntbght \ (Le - luci 
della -ribalta) del * quale le 
squadre fasciste della Ame­
rican Legion hanno impedito 
la programmazione in nume­
rosi cinema. 

E' stato in occasione del re­
cente viaggio in Europa che 
il governo, associandosi alla 
ignobile campagna fascista, 
ha formalmente prospettato 
la possibilità che a Charlot 
fosse vietato il ritorno in 
America, unendo in una pub­
blica dichiarazione .il nome 
del grande artista a quelli di 
alcuni noti gangster giudicati 
Indesiderabili. Mercoledì, il 
Dipartimento della Giustizia 
rendeva noto peraltro che 
Chaplin aveva spontaneamen­
te restituito il .passaporto a l ­
le autorità di immigrazione. 

Al gesto, è seguita oggi la 
dichiarazione già riferita: lo 
addio di Charlot ad un 

dove, in nome dell'antisovie 
tismo e della preparazione 
bellica si sta cancellando ogni 
traccia di democrazia. 

Il Consiglio regionale sardo 
sarà eletto il 14 giugno 
CAGLIARI, 17 — La Presi­

denza della Regione sarda 
comunica che, allo scopo di 
evitare interruzioni nei la­
vori agricoli e di utilizzare, 
per quanto possibile, a i i -
sparmio di spese, l'organizza­
zione relativa alla elezione 
della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica, 
la data di convocazione dei 

comizi elettorali per la rin­
novazione del Consiglio regio­
nale sarà fissata, con decreto 
del Presidente della Giunta 
in corso di compilazione, al 
14 giugno p. v. 

85 soldati inglesi 
disertano in Austria 

VIENNA. 17. — OCSterrexcht-
jefte Volksstimme informa che, 
.n questi ultimi tempi, 85 sol-
d&tt hanno disertato Usi batta­
glione delle rorze d'occupazione 
inglesi a Graz fAuxralia). di 
cui è prevista la partenza per la 
Corea. 

e col quale il Primo ministro 
si è guardato bene dall'entra 
re nel merito delle condizioni 
poste dal Presidente ameri­
cano per la distensione. 

Le riserve delle sfere diri' 
genti britanniche sul discor­
so dì Eisenhoicer erano già 
espresse stamane in un edi­
toriale del Times. Assai me­
no che una risposta costrut­
tiva alle offerte del mondo 
socialista. I* organo ufficioso 
riconosce nelle dichiarazioni 
del Presidente americano un 
tentativo di correggere nella 
opinione pubblica mondiale la 
impressione che, di fronte a l ­
fe iniziative di buona volon­
tà dcll'U.R£.S. e della Cina, 
la politica degli Slati Uniti 
rimanga irrigidita sui prin­
cipi enunciati due mesi fa 
dolio stesso Eisenhower nel 
suo discorso inaugurale al 
Congresso. 

Allora — ricorda il Times 
— l'accento era soprattutto 
caduto sulla difesa e sul riar­
mo. Fu allora che il Presi­
dente sguinzagliò le forze di 
Ciang Kaì-scek da Formosa, 
dichiarò che gli accordi se­
greti conclusi con VU.RJSJS. 
durante la guerra doveva­
no essere ripudiati, e chiese 
"Uno sforzo unificato e d ina­
mico » nella propaganda, af­
fermando che l'unico modo di 
evitare una guerra totale era 
d\ uincerc la « guerra fred­
da ». Quei principi e quelle 
mosse scopertamente aggres* 
sive ottennero solo il riritl-
rato di allargare in Europa e 
in Asia il sospetto e l'auuer-
sione per la politica statuni­
tense e, in contrasto con il 
coerente sviluppo dell'azione 
distensiva sovietica, dichiara-

ioni come quelle di Dulie* la 
settimana scorsa avevano ul­
teriormente aggravato l'isola­
mento americano. Il discorso 
di Eisenhower è stato fatto 
allo scopo di portare un cor­
rettivo propagandistico ai ma­
dornali errori tattici commes­
si, in due mesi di governo, 

dall'-amministrazione repub­
blicana. 

Ma, al di là dei suoi reto­
rici e nebulosi accenni alla 
possibilità del disarmo ed al 
«fondo per gli aiuti e la r i ­
costruzione mondia le» , quale 
concreto contributo ha porta­
to Eisenhower alla soluzione 
dei problemi internazionali 
che bloccano la strada della 
distensione? Giustamente — 
scrive il Times — fl Pres i -
dente ha indicato nella con­
clusione di un armistizio in 
Corea « il primo grande pas­
so»; ma molti altri, oltre ai 
«mietici e ai cinesi, si chie­
deranno se gli Stati Uniti, a l ­
la ricerca di una pace a vera 
e totale » in Asia, siano pron­
ti a contemplare, col progre­
dire dei negoziati, il ricono­
scimento della Cina popolare 
e la sua ammissione alla Na­
zioni Unite. 

Altrettanto «pinosa — ag­
giunge l'organo ufficioso — è 
l'insistenza del Presidente s u l ­
la «libera comunità e ptetur 
indipendenza» delle nazioni 
deWSuropa orientale. Non è 
stato, forse, quel passaggio 
del discorso di Eisenhower, 
una riedizione appena annac­
quata del principio della « l i ­
berazione» del Paesi sociali­
sti, tanto caro a Dulles, ed 
in cui VUJl££. e le demo­
crazie popolari non possono 
vedere altro che un program­
ma dì intervento aggressivo 
nelle toro questioni interne? 

Più o meno, le stesse r iser­
ve alle dichiarazioni del Pre­
sidente sono state formulate 

FKANCO CALAVAXDBEI 

<Co*Uaaa fa 1. aag-., 4. ni 

Malik nominato 
a L o n d r a 

I candidati del PCI al Senato 
nei sedici collegi del Lazio 

Sono stati resi noti- i n o ­
mi dei candidati del P .CI . 
al Senato della Repubblica 
nei 16 collegi del Lazio. 
É«si sono: 

D'ONOFRIO Edoardo: se ­
natore di diritto, consiglie­
re comunale di Roma, can­
didato nel IV Collegio di 
Roma. 

CKISAFULLI Vezio: or­
dinario di diritto costitu­
zionale nell'Università di 
Trieste, candidato nel I e 
nel III Collègio di Roma. 

DONDfl Ambrogio: do ­
cente universitario, m e m ­
bro deL consiglio mondiale 
della pace, candidato nel 
II e nel VII Collegio di 
Roma. 

D*ORAZI Ferruccic: a s ­
sessore comunale di Rieti , 
candidato nel collegio di 
Rieti. 

FEKSI Giuseppe: medico-
chirurgo, consigliere pro­
vinciale (Sora) , candidato 
nel Collegio di Sora-Cas-
sino. 

MABOttJCCAKI BKAN-
DANI Mario, segretario re­
sponsabile della Camera 
del Lavoro di Roma, con­
sigliere provinciale, candi­
dato nel Collegio di Tivoli. 

MAEZI Domenico, avvo­
cato, deputato, candidato 
nel Collegio di Frosinonc 

MASSIMI Cesare, sena . 
torà, segretario nazionale 

del SFI, candidato ne] Col­
legio di Velletri. 

MINIO Enrico, senatore 
dì diritto, candidato nei 
collegi di Civitavecchia e 
di Viterbo. 

SPACCATKOSI Severino 
deputato, segretario della 
Lega nazionale dei Comuni 
democratici, candidato ne l 
V Collegio di Roma. 

ZEKEXGHI Ezio, com* 
merciante, candidato n e l -
l'VTII Collegio di Roma. 

Collegato con i candidati 
del P .CI . si presenta, con 
il s imbolo del Campidoglio, 
l'on. Tomaso SMITH, d i ­
rettore d e «Ti P a e s e » , nel 
VI. Collegio di Rama. . .. 

LONDRA, 17 ( F . O . — 
Andrej Gromiko, ambascia­
tore delTU-RAS. presso il 
governo britannico, h a reso 
visita lari a Churchill e d ai 
sostituto d i Eden, Serwyn 
Lloyd, jper prendere congedo 
da loro prima di lasciare L o n ­
dra per Mosca, dove i l gover­
no sovietico l'ha richiamalo. 

I n sostituzione d i Gromiko, 
il governo sovietico ita n o m i ­
nato suo ambasciatore a L o n ­
dra Jacob Malik, già de le ­
gato permanente delilJJLS^S. 
alle Nazioni Unite e v ice m i ­
nistro degli Esteri. Commen­
tando rawìcendamento degli 
ambasciatori, il Times, l'at­
tribuisce al desiderio del g o ­
verno sovietico, in un m o ­
mento in cui i rapporti a n ­
glo-sovietici sono suscettibili 
d'importanti sviluppi positivi, 
di utilizzare a Mosca la co ­
noscenza che Gromiko ha ac ­
quistato- della situazione e 
della politica inglese durante 
Il suo soggiorno a Landra. 

L a nomina di Malik è s ta­
ta accolta dal Times con com-
eiaclmento, e d fl nuovo a m -

asciatore è definito « a » di ­
plomatico la cai personalità 
e la ca i «Jtdeaza tomo mate 

che aa 
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